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“Meditazione Cristiana”
Saldo è il mio cuore (Sal 57,8), 

io dormo ma il mio cuore veglia (Ct 5,2)


31.
INTRODUZIONE

2.
PREGHIERE VARIE
5
1.
DAVANTI A TE O SIGNORE
5
2.
PREGHIERA PER LA PRESENZA DI DIO
5
3.
PREGHIERA SEMPLICE
6
4.
CONCEDIMI LA FORZA DI CERCARTI
6
3.
INCONTRI
7
1.
S.Giovanni della Croce (dalla notte Oscura)
7
2.
Imperfezioni in cui cadono alcuni principianti circa l’avarizia
7
3.
Imperfezioni in cui cadono alcuni principianti circa la lussuria
7
4.
Imperfezioni in cui cadono alcuni principianti circa l’Ira
8
5.
Imperfezioni in cui cadono alcuni principianti circa la Gola
9
6.
Imperfezioni in cui cadono alcuni principianti circa l’Invidia e l’Accidia
9
7.
Imperfezioni in cui cadono alcuni principianti circa la Superbia
10
4.
VIA LUCIS
11
1.
Primo incontro GESÙ RISORGE DA MORTE (Mt 28,1-7)
14
2.
Secondo incontro I DISCEPOLI TROVANO IL SEPOLCRO VUOTO  (GV 20,1-9)
15
3.
Terzo incontro IL RISORTO SI MANIFESTA ALLA MADDALENA  (Gv 20,11-18).
15
4.
Quarto incontro IL RISORTO SULLA STRADA DI EMMAUS (Lc 24,13-19.25-27)
16
5.
Quinto Incontro - IL RISORTO SI MANIFESTA ALLO SPEZZARE DEL PANE (Lc 24,28-35)
17
6.
Sesto incontro IL RISORTO SI MOSTRA VIVO AI DISCEPOLI (Lc 24,36- 43)
17
7.
SETTIMO INCONTRO IL RISORTO DÀ IL POTERE DI RIMETTERE I PECCATI (Gv 20,19-23)
18
8.
OTTAVO INCONTRO IL RISORTO CONFERMA LA FEDE DI TOMMASO   (Gv 20,24-29)
18
9.
Nono incontro IL RISORTO SI INCONTRA CON I SUOI AL LAGO DI  TIBERIADE (Gv 21,1-9.13)
19
10.
Decimo incontro IL RISORTO CONFERISCE IL PRIMATO A PIETRO (Gv 21, 15-17)
19
11.
Undicesimo incontro IL RISORTO AFFIDA AI DISCEPOLI LA MISSIONE UNIVERSALE (Mt 28, 16-20)
20
12.
Dodicesimo incontro IL RISORTO SALE AL CIELO(At 1,6-11)
20
13.
Tredicesima incontro CON MARIA IN ATTESA DELLO SPIRITO(At 1,12-14).
21
14.
Quattordicesimo incontro IL RISORTO MANDA AI DISCEPOLI LO SPIRITO PROMESSO (At 2,1-6)
21
5.
CANZONI
23
1.
Tu sei il Re
23
2.
Riceverò il Tuo Amore
23
3.
Davanti a te o signore
24


1. INTRODUZIONE

Silenzio, Preghiera, Cuore e Respiro con queste parole il Signore ci ha chiamato, e come risvegliati abbiamo risposto eccoci !, 

Lo scorso anno (nella Santa Quaresima 2003) nella luce del Signore nasceva questa esperienza di risveglio alla Fede Cristiana attraverso la Meditazione effettuata con la Preghiera di Gesu’; da allora nella volonta’ del Signore siamo andati avanti riscoprendoci umili e poveri e sempre alla ricerca dell’Ascolto. La Preghiera di Gesu’ e’un forte strumento che coinvolge e cambia, il Signore ci ha dato la grazia di conoscerlo e noi come Figli non possiamo fare altro che utilizzarlo. Il Signore, dandoci la chiave per aprire il suo scrigno e scoprire i suoi tesori (Silenzio, Preghiera, Cuore e Respiro) ci ha dato una grossa responsabilità: ora non possiamo piu’ ignorare quello che conosciamo ed ogni mattina ci dobbiamo alzare sapendo che il Signore ha messo gli occhi su di noi  (non credo sia una responsabilità da poco!).

Come tutte le cose anche la Meditazione ha il suo contrario ed e’ facile cadere in errori e tentazioni; per questo durante queste giornate leggeremo alcuni passi della Notte Oscura di San Giovanni della Croce, dove si viene messi in guardia dai rischi delle tentazioni e distrazioni (vizi capitali chiamati da San Giovanni della Croce) possono accadere durante le Meditazioni.
Cerchiamo in queste giornate di ascoltare il Signore nel Silenzio dell’Eremo di S. Egidio e che il ricordo di Gesù non diventi che una cosa sola con il tuo respiro allora comprenderai l’utilità della solitudine !

Una breve benedizione da Don Daniele
Una esperienza, questa nostra, iniziata da una ispirazione nata nell’umiltà ma anche nel santo entusiasmo di chi scopre come Gesù, vivo e presente, può essere cercato con fiducia e che non manca di rispondere a chi lo cerca. Tutto questo nello sforzo generoso della comunione con la parrocchia e con chi a nome del Vescovo la presiede. Credo dunque che questo ritiro sia preceduto, accompagnato e sarà sicuramente seguito da una grazia speciale del Signore per noi che partecipiamo e per tutti quelli che sono a noi cari. Dunque entriamo in questo tempo che sarà un tempo di :

· Fraternità, riscoperta nella vita comune e nel confronto fraterno. Gesù ha voluto una Chiesa e non una serie di pianeti tra loro indipendenti; siamo tutti membra di Cristo!

· Ascolto della Parola, che come dice P. Rupnik, citando Origéne, è “imbevuta nello Spirito santo come il pane immerso nel vino”,

· Silenzio, vivo e parlante nella presenza al cospetto dell’Unico Maestro;

· Gioia, nel sapere che siamo chiamati alla fede, speranza e carità perfetta.

Buon cammino allora e un consiglio: di vivere fino in fondo e con disponibilità ogni momento, e affrontare con coraggio le aridità e le difficoltà che certo non mancheranno. Verremo di sicuro ripagati dalla Presenza di chi ci ha chiamato. 











Don Daniele

2. PREGHIERE VARIE

1. DAVANTI A TE O SIGNORE
Stare là davanti a Te, o Signore, e basta.

Chiudere gli occhi del mio corpo,

chiudere gli occhi della mia anima,

e restar immobile, silenzioso,

espormi a Te che sei presente, esposto a me,

essere presente a Te, l’Infinito Presente.

Accetto di non sentir nulla, Signore,

di non veder nulla,di non udir nulla,

vuoto di ogni idea,di ogni immagine, nella notte.

Eccomi semplicemente

Per incontrarTi senza ostacolo,

nel silenzio della Fede,davanti a Te, o Signore.

Ma, o Signore, non sono solo,non posso piu’ essere solo.

Sono moltitudine, o Signore,

perche’ gli uomini mi abitano.

Li ho incontrati, sono penetrati in me,

vi si sono sistemati, mi hanno tormentato,

mi hanno preoccupato, mi hanno divorato,

E li ho lasciati, o Signore, perche’ si nutrano e si riposino.

Te li conduco anche, presentandomi a Te.

Te li espongo esponendomi a Te.

Eccomi,Eccoli

Davanti a Te, o Signore.
2.  PREGHIERA PER LA PRESENZA DI DIO






 (Beata Madre Teresa di Calcutta)

Gesù mio,
aiutami a diffondere la tua fragranza ovunque io vada

Infondi il tuo Spirito nella mia anima e riempila del tuo amore,

affinché penetri nel mio essere in modo così completo

che tutta la mia vita possa essere soltanto una fragranza

e amore trasmesso tramite me e visto in me,

e ogni anima con cui vengo a contatto

possa sentire la tua presenza nella mia anima,

e poi guardare in su

e vedere non più me, ma Gesù.

Resta con me,

e io comincerò a brillare della tua luce.

A brillare per essere una luce per gli altri.

La luce, Gesù mio,

sarà la tua, non verrà da me,

sarà la tua luce

che brilla sugli altri attraverso me.

Lascia che ti rivolga le mie preghiere

nel modo che più ami,

spargendo la luce su quelli che mi circondano.

Lasciami predicare senza predicare,

non con le parole, ma con l'esempio.

Con la forza che attrae

e l'influsso di quello che io faccio.

Con la pienezza dell'amore che ho per te nel mio cuore.

Amen.

3. PREGHIERA SEMPLICE  
(S.Francesco)
Signore, fa di me uno strumento della Tua Pace: 

Dove è odio, fa ch'io porti l'Amore,
Dove è offesa, ch'io porti il Perdono,
Dove è discordia, ch'io porti l'Unione,
Dove è dubbio, ch'io porti la Fede,
Dove è errore, ch'io porti la Verità,
Dove è disperazione, ch'io porti la Speranza,
Dove è tristezza, ch'io porti la Gioia,
Dove sono le tenebre, ch'io porti la Luce. 

Maestro, fa che io non cerchi tanto
Ad esser consolato, quanto a consolare;
Ad essere compreso, quanto a comprendere;
Ad essere amato, quanto ad amare. 

Poiché, così è:
Dando, che si riceve;
Perdonando, che si è perdonati;
Morendo, che si risuscita a Vita Eterna.

4. CONCEDIMI LA FORZA DI CERCARTI

 (S.Agostino)
O Signore, unica mia speranza, 
ascolta la mia preghiera:
non permettere che per stanchezza 
smetta di cercare il tuo volto.  

Concedimi la forza di cercare te, 
che mi hai fatto il dono di trovarti 
e mi hai dato la speranza
di avvicinarmi a te sempre di più.  

Il mio impegno e la mia fragilità 
sono davanti a te, Signore:
rafforza il mio impegno, 
guarisci la mia fragilità. 

O Dio, vieni in mio aiuto,perché non mi dimentichi mai di te
e viva sempre alla tua presenza.
Fa', o Signore, Dio mio, 
che io ti conosca sempre di più 
e ti ami con tutto il cuore. Amen

3. INCONTRI

Nei Momenti di Silenzio usiamo la Preghiera di Gesu’ ripetendo mentalmente : 

Signore Gesù Cristo (inspirando), Figlio di Dio (espirando) abbi pietà (inspirando) di me, peccatore (espirando).  

Per allontanare le distrazioni possiamo dire “Giudica o Signore i miei oppositori espugna coloro che mi assediano”.                                                                           

1. S.Giovanni della Croce (dalla notte Oscura)
2. Imperfezioni in cui cadono alcuni principianti circa l’avarizia

La vera devozione, deve partire dal cuore e guardare solo alla verità e alla sostanza. Tutto il resto non è che attaccamento e spirito di possesso dovuto a imperfezione, sicché per arrivare in qualche modo allo stato perfetto occorre liberarsi da simili tendenze sregolate.

(segue il Silenzio dell’’ascolto con la Preghiera di Gesù)

A volte, molti di questi principianti cadono in una grande avarizia spirituale, perché non si contentano della vita spirituale che Dio dona loro. Sono molto scontenti e insoddisfatti perché non trovano la consolazione che si aspettavano dagli esercizi di pietà. Molti non si stancano mai di chiedere consigli o di apprendere regole di vita spirituale, di possedere o di leggere una grande quantità di libri che trattano di questo argomento. Spendono più tempo in questo che nel praticare la mortificazione o nel perfezionare la povertà di spirito come dovrebbero. Oltre a questo, si caricano d’immagini e di corone del rosario molto originali; ne lasciano alcune per prenderne altre; le cambiano e le ricambiano; le vogliono ora in un modo ora in un altro, affezionandosi più a questa croce che a quella, perché più originale. In tutto questo io condanno lo spirito di possesso, perché l’attaccamento che nutrono per la forma, la quantità e la rarità di tali oggetti è contrario alla povertà di spirito. Questa bada unicamente alla sostanza della devozione, contentandosi di ciò che basta ad alimentarla, mentre la quantità e la rarità degli oggetti porta alla noia.........Invece coloro che seguono rettamente i principi di Dio .... non si attaccano a questi strumenti visibili, non se ne aggravano né si preoccupano di sapere più di quanto conviene sapere per poter agire; mirano solo ad approfondire il loro rapporto con Dio e a piacergli. Questo è il loro unico desiderio. Danno con generosità tutto ciò che possiedono e la loro gioia consiste nel privarsi dei beni, sia spirituali che temporali, per amore verso Dio e per carità verso il prossimo. Costoro, ripeto, mirano in realtà solo alla vera perfezione interiore, cioè a piacere a Dio e a rinunciare a se stessi, in tutto.

3. Imperfezioni in cui cadono alcuni principianti circa la lussuria 

Tutto ciò che si riceve, viene ricevuto secondo il modo di colui che riceve. Così, agli inizi e anche quando l’anima è già avanzata, essendo imperfetta la sensualità, molto spesso riceve lo spirito di Dio secondo il grado d’imperfezione in cui si trova.
(segue il Silenzio dell’’ascolto con la Preghiera di Gesù)
Molte volte, infatti, accade che durante gli stessi esercizi di pietà insorgano, anche se non si vogliono, moti di sensualità e atti disordinati. A volte ciò si verifica persino quando lo spirito è immerso in una profonda orazione o si sta celebrando il sacramento della penitenza o dell’eucaristia. Queste sensazioni, come ho detto, non dipendono da noi; derivano da una delle tre cause seguentii.

La prima è il piacere che spesso la natura prova nelle cose spirituali. Difatti, come lo spirito e il senso provano piacere in tali cose, così ciascuna delle due parti dell’uomo si porta verso la soddisfazione secondo la propria natura e le proprie caratteristiche. Lo spirito, o parte superiore dell’uomo, si porta a godere Dio e a gustarlo, mentre la sensualità, o parte inferiore, ricerca il piacere e la soddisfazione dei sensi, perché non è capace di possedere o gustare altri piaceri: si attacca al piacere che le è più adeguato, cioè quello disordinato dei sensi.

La seconda causa, da cui provengono a volte queste agitazioni, è il demonio. Costui cerca d’importunare e turbare l’anima che è in preghiera o vi si prepara; suscita nella natura questi movimenti disordinati e reca all’anima, che vi presta attenzione, un grande danno. Difatti non solo per la paura che le insinua la rende svogliata nell’orazione, che è quanto egli vuole, dovendo l’anima lottare contro simili suggestioni, ma spinge alcune persone ad abbandonare completamente la preghiera. 

La terza causa, da cui solitamente procedono e muovono guerra questi moti disordinati, è in generale la paura di provare ancora queste sensazioni e rappresentazioni turpi. Difatti questa paura, che improvvisamente si desta nelle persone a motivo di ciò che vedono, dicono o pensano, fa sì che esse abbiano quelle sensazioni senza alcuna loro colpa.

Inoltre queste persone spirituali, quando parlano di argomenti di devozione o compiono esercizi di pietà, si lasciano andare a una certa superbia e petulanza al pensiero dei presenti, con i quali si comportano con una sorta di vana compiacenza. Anche questo sentimento è frutto di lussuria spirituale, come la intendo qui, e di solito la volontà vi acconsente.

4. Imperfezioni in cui cadono alcuni principianti circa l’Ira

Quando l’anima si trasforma non è più essa, a ricevere lo spirito divino, ma piuttosto è ricevuta nello spirito divino; così tutto ciò che possiede, lo possiede secondo le modalità di questo spirito divino.

(segue il Silenzio dell’’ascolto con la Preghiera di Gesù)
Spinti dalla concupiscenza, molti principianti si portano alla ricerca dei gusti spirituali. Per questo motivo, molto spesso cadono i numerose imperfezioni lasciandosi andare al vizio dell’ira. Difatti, quando non assaporano più le soavità e le delizie delle cose spirituali, naturalmente si trovano disorientati e, a causa di questo dispiacere interno, si comportano sgarbatamente; si adirano molto facilmente per qualsiasi inezia e a volte si rendono persino insopportabili. Tali fenomeni si verificano spesso quando, durante l’orazione, hanno provato qualche raccoglimento sensibile molto piacevole. Nel momento in cui non provano più la sensazione piacevole, essi si ritrovano naturalmente nell’aridità e nella svogliatezza. Assomigliano al bambino che viene allontanato dal seno materno che stava gustando con piacere. Se in quest’effetto della natura i principianti non si lasciano trasportare dal disgusto, non c’è colpa, ma solo imperfezione che va purificata attraverso le aridità e le prove della notte oscura.Vi sono, poi, persone spirituali che cadono in un’altra forma d’ira spirituale. Sono quelle che si armano di uno zelo spropositato contro i vizi altrui, censurandoli. A volte si sentono portati a rimproverarli bruscamente, e lo fanno anche, come se fossero maestri di virtù. Ora, questo modo di fare è contrario alla mansuetudine spirituale.Ve ne sono altri, infine, che dinanzi alle loro imperfezioni si spazientiscono in modo contrario a ogni umiltà, arrabbiandosi con se stessi. Sono talmente impazienti che vorrebbero divenire santi in un giorno. Molti di costoro fanno numerosi progetti e prendono grandi decisioni. Ma non essendo umili e non diffidando di se stessi, quanto più propositi fanno, tanto più cadono e s’irritano. Non hanno la pazienza d’aspettare il momento in cui Dio vorrà esaudirli. 

5. Imperfezioni in cui cadono alcuni principianti circa la Gola

Molte persone pensano che la preghiera consista esclusivamente nel provare gusto e devozione sensibile. E cercano di provarne, come si dice, a forza di braccia, stancandosi e rompendosi la testa. Se poi non vi riescono, si abbattono profondamente, pensando di non aver combinato nulla.

(segue il Silenzio dell’’ascolto con la Preghiera di Gesù)
Circa il quarto vizio, che è la gola spirituale, c’è davvero molto da dire. Quasi nessuno dei principianti, per quanto virtuoso sia, evita di cadere in qualcuna delle numerose imperfezioni provocate da questo vizio, a motivo del gusto che, agli inizi, prova nelle pratiche di pietà. Molti di loro, ingolositi dal piacevole gusto che provano in tali esercizi, cercano più il sapore dello spirito che la purezza del cuore e la debita discrezione, virtù da Dio richieste e a lui accette lungo il cammino spirituale. Così, oltre all’imperfezione che commettono ricercando questi piaceri, la loro golosità li spinge a pretendere ancora di più, superando i limiti del giusto mezzo, dove risiede e si consolida la virtù. Attratti dal gusto che provano, alcuni si ammazzano a forza di penitenze e altri si debilitano con i digiuni, dandosi a pratiche superiori alle proprie forze, senza l’ordine e il consiglio di nessuno; addirittura sfuggono a chi dovrebbero obbedire in tale caso; alcuni, poi, non temono di fare il contrario di quanto è stato loro comandato.Costoro sono molto imperfetti, sono persone irragionevoli. Lasciano da parte la sottomissione e l’obbedienza, che sono la penitenza della ragione e della volontà pur sapendo che questo è il sacrificio a Dio gradito più di qualsiasi altra cosa e della stessa penitenza corporale. Questa non è che una penitenza animale, verso la quale si è portati al pari degli animali, mossi dal piacere che si prova in questo esercizio. Ora, poiché gli eccessi sono cattivi e in questo modo di fare tali persone seguono la loro volontà, crescono nei vizi anziché nella virtù: acquistano quanto meno gola spirituale e superbia, perché non seguono la via dell’obbedienza in quello che fanno. D’altra parte, il demonio domina molti di costoro al punto di spingerli alla gola, eccitando i loro gusti e appetiti. Così questi poveri principianti, non potendo resistergli, cambiano, aggiungono o modificano ciò che viene loro comandato, perché l’obbedienza su questo punto è per loro molto dura. 

6. Imperfezioni in cui cadono alcuni principianti circa l’Invidia e l’Accidia

Molti desiderano che Dio voglia ciò che essi vogliono; si rattristano per essere obbligati a volere ciò che vuole Dio, provando ripugnanza a conformare la loro volontà a quella di Dio. Molte volte arrivano a pensare che ciò a cui non sono portati e in cui non provano gusto non sia volontà di Dio; al contrario, quando si sentono soddisfatti, credono che lo sia anche Dio. Riducono Dio alla propria misura, anziché conformarsi a lui. Invece il Signore nel vangelo insegna proprio il contrario, quando afferma che chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà (Mt 16,25).

(segue il Silenzio dell’’ascolto con la Preghiera di Gesù)
Per quanto riguarda gli altri due vizi, che sono l’invidia e l’accidia spirituale, i principianti cadono in molte imperfezioni. Quanto all’invidia, di solito porta molti di loro a essere gelosi del bene spirituale altrui; provano una pena visibile quando vedono gli altri più avanti nel cammino spirituale e non vorrebbero che venissero lodati, perché le loro virtù li rattristano; a volte non possono sopportare questo fatto, al punto che oppongono il contrario, confutando come possono le lodi: crepano, come si dice, d’invidia. Si affliggono perché non vengono lodati come quelli e vorrebbero essere preferiti in tutto. Ma questi sentimenti sono estremamente contrari alla carità che, come dice san Paolo, si compiace della verità (1Cor 13,6); e se prova qualche invidia, si tratta d’invidia santa. Anzi, chi possiede la carità si rammarica di non avere le virtù degli altri. È contento che gli altri le abbiano ed è felice che gli altri siano superiori a lui, perché servono Dio molto meglio.

Anche per quel che riguarda l’accidia spirituale, abitualmente i principianti si annoiano negli esercizi spirituali più elevati, anzi li evitano, perché li trovano contrari alle consolazioni sensibili. Poiché nelle cose spirituali sono molto attratti dalle dolcezze, quando non ve le trovano si annoiano a morte. Se talvolta non sentono nella preghiera la soddisfazione richiesta dal loro gusto – occorre pure che alla fine Dio li privi della soddisfazione e li metta alla prova –, non vorrebbero più ritornarvi; altre volte l’abbandonano o vi vanno di malavoglia. Così, cedendo all’accidia, non imboccano il cammino della perfezione, che consiste nella rinuncia alla propria volontà e nel piacere a Dio, e seguono invece quello della gioia e della soddisfazione della loro volontà. In questo modo cercano la soddisfazione personale più che la volontà di Dio.

7. Imperfezioni in cui cadono alcuni principianti circa la Superbia

La preghiera, per essere fruttuosa, deve venire dal cuore e deve essere capace di toccare il cuore di Dio.

L’anima si deve distaccare affettivamente da se stessa e da tutte le cose, deve praticare una radicale rinuncia per morire a queste cose e a se stessa. Solo così si riesce a vivere una vita d’amore con Dio, piena di dolcezze e delizie spirituali. Questo distacco è una notte oscura.....

(segue il Silenzio dell’’ascolto con la Preghiera di Gesù)
I principianti, proprio perché agli inizi, si sentono pieni di fervore e sono molto diligenti nelle cose spirituali e negli esercizi di pietà. Ora, anche se è vero che le cose sante di per sé inclinano all’umiltà, tuttavia lo stato imperfetto dei principianti provoca in essi un certo orgoglio segreto che li induce a qualche soddisfazione per le loro azioni e per se stessi. Di qui nasce in loro una certa vanità, talora molto grande, di parlare delle cose spirituali in presenza di altri e, a volte, di voler loro insegnare più che essere disposti a imparare. Inoltre, in cuor loro, condannano gli altri quando non vedono in essi quella forma di devozione che vorrebbero praticassero. Capita anche che glielo dicano apertamente, come il fariseo che si vantava ringraziando Dio per le proprie opere, ma disprezzava il pubblicano (cfr. Lc 18,11-12).Tuttavia, molto spesso è il demonio che accresce nei principianti il fervore e il desiderio d’intraprendere queste e altre opere, perché aumentino in superbia e presunzione. Sa molto bene, infatti, che tutte queste opere e questi atti di virtù, che i principianti compiono, non solo non valgono nulla, ma si trasformano in vizi. Alcuni arrivano a tale distorsione da non volere che nessuno, all’infuori di loro, venga reputato buono. Così, all’occasione, li si vede parlare e agire per condannare e denigrare, osservando la pagliuzza nell’occhio del proprio fratello, mentre non si accorgono della trave che hanno nel proprio (Mt 7,3); filtrano il moscerino dell’altro e ingoiano il proprio cammello (Mt 23,24).

4. VIA LUCIS

Invochiamo con tutto il cuore Cristo risorto dalla morte, sposo della Chiesa in cammino e mettiamoci  ogni giorno davanti allo specchio, per vedere se la luce della Resurrezione risplende in noi 

La pietra della tomba é stata rimossa e gli angeli ci invitano a non cercare lí il Cristo, perché egli é vivo e presto si mostrerá.

(Mc 16,4)

Non é sul dolore che si conclude la parola di Dio, ma sulla Gioia

della vita che non finisce.
La “Via Lucis” è il seguito e il culmine della “Via Cru​cis” e contempla nella sua globalità il secondo aspetto del mistero Pasquale la Risurrezione.

Il programma della vita di Gesù si chiude con la risurrezione (Mt 16,21; 17,22; 20,17). “Se ci fosse solo il segno della morte l’amore si rivelerebbe dono, ma non vita eterna; la morte di Cristo sarebbe una testimonianza per la ‘giustizia’, ma non una vittoria sulla morte. Se invece Cristo avesse manifestato solo la sua potenza messianica, l’amore di Dio non si sarebbe manifestato nella nostra condizione. La morte e la risurrezione sono dunque l’epifania del mistero di Dio nella condizione umana”.

La risurrezione comporta in Cristo la trasfigurazione da servo sofferente in Messia glorioso, che ha ogni potere in cielo e sulla terra (Mt 28,18) e sulle ricchezze dello Spirito (At 2,33); in Signore dei morti e dei vivi (Rm 14,9) e principio del cosmo (Col 1,15-17); in Figlio di Dio che non conosce più ostacoli di nessun genere e che supera le leggi della natura e della stessa ragione (1Cor 14); in sacerdote eterno che siede a fianco del Padre e intercede per noi con la sola presenza (Eb 9,24), diventando principio di eterna salvezza.


La Risurrezione è l’unica risposta al male radicale dell’angoscia, che assale l’uomo con la sensazione di precipitare  inesorabilmente verso il nulla, che toglie senso a ogni senso; attraverso il nostro silenzio possiamo ascoltare le parole del nostro Signore e risorgere insieme a lui.
In questo meraviglioso viaggio saremo i discepoli, San Tommaso, la Maddalena delle persone comuni che a turno incontreremo il Signore.

Il fuoco che accenderemo simboleggia la Resurrezione: la persona che con il cuore incontra il Signore brucia della legna (simbolo della morte) e con il nuovo fuoco (la resurrezione) accende una candela, ed in ginocchio rivive il proprio Battesimo attraverso il gesto fatto con l’acqua, attraverso l’acqua ed il fuoco verso la nuova vita per avere il volto  da Risorti. (Presentazione e bacio dell’Icona di Cristo Maestro).

Nei momenti di Silenzio tra un incontro e l’altro usiamo la Preghiera di Gesu’ ripetendo mentalmente : 

Signore Gesù Cristo (inspirando), Figlio di Dio (espirando) abbi pietà (inspirando) di me, peccatore (espirando).  

Per allontanare le distrazioni possiamo dire “Giudica o Signore i miei oppositori, espugna coloro che mi assediano”.                                                                           
Preghiera - DAVANTI A TE O SIGNORE
Stare là davanti a Te, o Signore, e basta.

Chiudere gli occhi del mio corpo,

chiudere gli occhi della mia anima,

e restar immobile, silenzioso,

espormi a Te che sei presente, esposto a me,

essere presente a Te, l’Infinito Presente.

Accetto di non sentir nulla, Signore,

di non veder nulla,di non udir nulla,

vuoto di ogni idea,di ogni immagine, nella notte.

Eccomi semplicemente

Per incontrarTi senza ostacolo,

nel silenzio della Fede,davanti a Te, o Signore.

Ma, o Signore, non sono solo,non posso più essere solo.

Sono moltitudine, o Signore,

perché gli uomini mi abitano.

Li ho incontrati, sono penetrati in me,

vi si sono sistemati, mi hanno tormentato,

mi hanno preoccupato, mi hanno divorato,

E li ho lasciati, o Signore, perché si nutrano e si riposino.

Te li conduco anche, presentandomi a Te.

Te li espongo esponendomi a Te.

Eccomi, eccoli

Davanti a Te, o Signore.

1. Primo incontro GESÙ RISORGE DA MORTE (Mt 28,1-7)                                     
Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come la folgore e il suo vestito bianco come la neve. Per lo spavento che ebbero di lui le guardie tremarono tramortite. Ma l'angelo disse alle donne: "Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. È risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: È risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l'ho detto".

(- Seguono dieci minuti di Silenzio -)

Cristo ti è già presente (S. Ambrogio)

Tu cominci appena a cercarlo, e Cristo ti è già vicino : egli non può mancare a chi lo desidera dopo che apparve a coloro che neppure lo sognavano, e fu trovato da quelli che non domandavano di lui. 

Se pensi e parli di lui egli è già presente. Amen 

tutti

Alleluia, nel silenzio della Morte Cristo è  risorto, la tomba è vuota, il cuore si rallegra, cenerò con lui e lui con me.
Spirito Santo, Spirito di verità fa la verità dentro di me.
2. Secondo incontro I DISCEPOLI TROVANO IL SEPOLCRO VUOTO  (GV 20,1-9)
Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand'era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: "Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto!". Uscì allora Simon Pietro insieme all'altro discepolo, e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte. Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette.  Non avevano infatti ancora compreso la Scrittura, che egli cioè doveva risuscitare dai morti. 

(- Seguono dieci minuti di Silenzio -)

Cristo é tutto per noi (Sant’Ambrogio)

In Cristo abbiamo tutto, Ognuno si avvicini a lui: chi languisce nell’infermità a causa dei peccati, chi é come inchiodato per la sua concupiscenza, chi é imperfetto, ma desideroso di progredire con intensa contemplazione, chi é già ricco di molte virtù.

Siamo tutti del Signore e Cristo é tutto per noi: se desideri risanare le tue ferite, egli é medico; se sei angustiato dall’arsura della febbre, egli é fonte;  se ti trovi oppresso dalla colpa, egli é giustizia;

se hai bisogno di aiuto, egli é potenza; se hai paura della morte, egli é vita; se desideri il paradiso, egli é via; se rifuggi le tenebre, egli é luce; se sei in cerca di cibo, egli é nutrimento. Amen 

tutti
Alleluia, nel silenzio della Morte Cristo è  risorto, la tomba è vuota, il cuore si rallegra, cenerò con lui e lui con me.
Vieni Spirito Creatore, Vieni Padre dei Poveri, Vieni luce dei cuori.
(- Seguono dieci minuti di Silenzio -)
3. Terzo incontro IL RISORTO SI MANIFESTA ALLA MADDALENA  (Gv 20,11-18). 

Maria invece stava all'esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: "Donna, perché piangi?". Rispose loro: "Hanno portato via il mio Signore e non so dove lo hanno posto". Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù. Le disse Gesù: "Donna, perché piangi? Chi cerchi?". Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: "Signore, se l'hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo".

Gesù le disse: "Maria!". Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: "Rabbunì!", che significa: Maestro! Gesù le disse: "Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma va' dai miei fratelli e di' loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro". Maria di Màgdala andò subito ad annunziare ai discepoli: "Ho visto il Signore" e anche ciò che le aveva detto.

A Gesu’ verbo creatore e redentore (Sant’Ambrogio)

Signore Gesu’ tu hai creato il mondo. “Unigenito Figlio”, sei nato dal Padre, e sei uscito immacolato dal grembo della Vergine per redimere e salvare il mondo col tuo sangue.

Senza di te il Padre non creò il cielo, senza di te non creò la terra. Amen

tutti
Alleluia, nel silenzio della Morte Cristo è  risorto, la tomba è vuota, il cuore si rallegra, cenerò con lui e lui con me.
Spirito Santo fa’ che non abbia mai paura di essere un segno di contraddizione per il mondo.
(- Seguono dieci minuti di Silenzio -)

4. Quarto incontro IL RISORTO SULLA STRADA DI EMMAUS (Lc 24,13-19.25-27)
Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Èmmaus, E conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: "Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?". Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: "Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?". Domandò: "Che cosa?". Gli risposero: "Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo.

Ed egli disse loro: "Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?". E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.

Cristo Gesu’ : L’unico desiderio (Sant’Ambrogio)

Il Santo, colui che teme il Signore, non sa desiderare se non la salvezza divina : Cristo Gesu’, termine del suo anelito e delle sue attese; a lui e’ proteso con tutte le sue forze, in grembo alla sua anima riscalda Cristo. A lui si apre e si effonde, e l’unico suo timore e’ quello di perderlo. Amen
tutti
Alleluia, nel silenzio della Morte Cristo è  risorto, la tomba è vuota, il cuore si rallegra, cenerò con lui e lui con me.
Spirito Santo, aiutami a portare tante persone alla preghiera del cuore;
(- Seguono dieci minuti di Silenzio -)

5. Quinto Incontro - IL RISORTO SI MANIFESTA ALLO SPEZZARE DEL PANE (Lc 24,28-35)

Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: "Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino". Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro.

Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: "Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?". E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: "Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone". Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

Cristo Gesu’ : L’unico desiderio (Sant’Ambrogio)

Gesù risorto: nell’ultima tua Cena prima della Passione hai mostrato con la lavanda dei piedi il senso dell’Eucaristia. Nella tua Cena di Risorto hai indicato nell’ospitalità una via per la comunione con te. Signore della gloria, aiutaci a vivere le nostre celebrazioni lavando i piedi stanchi degli ultimi, ospitando nel cuore e nelle case i bisognosi di oggi. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen
tutti
Alleluia, nel silenzio della Morte Cristo è  risorto, la tomba è vuota, il cuore si rallegra, cenerò con lui e lui con me.
Spirito Santo, che io impari a pregare mentre insegno a pregare.
(- Seguono dieci minuti di Silenzio -)
6. Sesto incontro IL RISORTO SI MOSTRA VIVO AI DISCEPOLI (Lc 24,36- 43)
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona apparve in mezzo a loro e disse:  "Pace a voi!". Stupiti e spaventati credevano di vedere un fantasma.

Ma egli disse : "Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? 

Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa come vedete che io ho". Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi.
Ma poiché per la grande gioia ancora non credevano ed erano stupefatti, disse: "Avete qui qualche cosa da mangiare?". Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. 

Tu stesso mi hai portato il vangelo (Sant’Ambrogio)

Tu mi hai portato la legge: non Mose’ e non i profeti; tu personalmente, o Gesu’ mi hai dato la legge, cioè il vangelo: non ho deviato perché ti ho visto e ho conosciuto te; seguendo te e la tua strada, ho imparato la via giusta.  Amen
tutti
Alleluia, nel silenzio della Morte Cristo è  risorto, la tomba è vuota, il cuore si rallegra, cenerò con lui e lui con me.
Spirito Santo che io impari ad amare, Spirito Santo, portami alla preghiera interiore, Spirito Santo che io impari ad amare Dio con tutte le forze.
(- Seguono dieci minuti di Silenzio -)

7. SETTIMO INCONTRO IL RISORTO DÀ IL POTERE DI RIMETTERE I PECCATI (Gv 20,19-23)

La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e 
disse: "Pace a voi!". Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: "Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi". Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: "Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi". 

Cristo insegnami le tue leggi di Giustizia (Sant’Ambrogio)

“Insegnami le tue leggi di giustizia”, poiché tu sei la vera giustizia. Insegnami le parole ricche di sapienza, poiché tu sei la sapienza. Apri il mio cuore, tu che hai aperto il libro. Dischiudi la porta che sta in cielo, poiché tu sei la porta. Se attraverso te noi entreremo, ci sara’ dato di possedere il regno eterno. Se passeremo attraverso te, non cadremo nell’inganno. Non può smarrirsi chi sia entrato nella dimora della verità. Amen

tutti
Alleluia, nel silenzio della Morte Cristo è  risorto, la tomba è vuota, il cuore si rallegra, cenerò con lui e lui con me.
L’infusione dello Spirito Santo, o Signore, purifichi il nostro cuore e lo fecondi con l’intima aspersione della tua rugiada.

(- Seguono dieci minuti di Silenzio -)
8. OTTAVO INCONTRO IL RISORTO CONFERMA LA FEDE DI TOMMASO   (Gv 20,24-29)
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dissero allora gli altri discepoli: "Abbiamo visto il Signore!". Ma egli disse loro: "Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito

nel posto dei chiodi e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò".  Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: "Pace a voi!". Poi disse a Tommaso: "Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma credente!".

Rispose Tommaso: "Mio Signore e mio Dio!". Gesù gli disse: "Perché mi hai veduto, hai creduto: beati Quelli che pur non avendo visto crederanno!".

Donaci il Pane e Prendici all’ultima ora (Sant’Ambrogio)

Signore Gesu’, se tu ci levassi le ghiande e ci dessi il pane, poiche’ sei il dispensiere nella casa del Padre!

Oh, se tu assumessi anche noi benevolmente come salariati, anche se giungiamo tardi ! Tu prendi al lavoro anche all’undicesima ora e paghi a tutti con benignita’ un’uguale mercede. Amen
tutti
Alleluia, nel silenzio della Morte Cristo è  risorto, la tomba è vuota, il cuore si rallegra, cenerò con lui e lui con me.
Spirito di fortezza, educa e rafforza la mia volontà.

(- Seguono dieci minuti di Silenzio -)
9. Nono incontro IL RISORTO SI INCONTRA CON I SUOI AL LAGO DI  TIBERIADE (Gv 21,1-9.13)
Dopo questi fatti, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: "Io vado a pescare". Gli dissero: "Veniamo anche noi con te". Allora uscirono e salirono sulla barca; ma in quella notte non presero nulla

Quando già era l'alba Gesù si presentò sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: "Figlioli, non avete nulla da mangiare?". Gli risposero: "No". 

Allora disse loro: "Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete". La gettarono e non potevano più tirarla su per la gran quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: "È il Signore!". Simon Pietro appena udì che era il Signore, si cinse ai fianchi il camiciotto, poiché era spogliato, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: infatti non erano lontani da terra se non un centinaio di metri. Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane.  Allora Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede a loro, e così pure il pesce. 

Stendi Signore la tua misericordia  (Sant’Ambrogio)

Anche se ferventi nella fede, noi siamo fragili nelle opere : stendi, Signore, la tua misericordia sui credenti, perche’ le loro opere siano coerenti con la fede professata e la debolezza di questo corpo non renda vano il proposito dello Spirito. Fa’ che persino nelle tentazioni e nelle cadute ci possiamo gloriare, come si gloriava l’apostolo, dicendo : “Ben volentieri mi vantero’ nelle miserie, perche’ si estenda su di me la potenza di Cristo”. Amen
tutti
Alleluia, nel silenzio della Morte Cristo è  risorto, la tomba è vuota, il cuore si rallegra, cenerò con lui e lui con me.
Spirito Santo addestrami alla preghiera di pentimento.
(- Seguono dieci minuti di Silenzio -)

10. Decimo incontro IL RISORTO CONFERISCE IL PRIMATO A PIETRO (Gv 21, 15-17)
Quand'ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: "Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro?". Gli rispose: "Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene". Gli disse: "Pasci i  miei agnelli". Gli disse di nuovo: "Simone di Giovanni, mi vuoi bene?". Gli rispose: "Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene". Gli disse: "Pasci le mie pecorelle". Gli disse per la terza volta: "Simone di Giovanni, mi vuoi bene?". Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene?, e gli disse: "Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene". Gli rispose Gesù: "Pasci le mie pecorelle".

Tu soffri, Signore, per me  (Sant’Ambrogio)

Cristo ha preso la mia tristezza: non ho paura a parlare di tristezza, poiché predico la croce. Mia e’ la tristezza che egli ha provato: nessuno esulta nell’imminenza della morte. Per me patisce, per me e’ triste, per me soffre. Per me e in me ha sofferto, lui che per sé non aveva ragione di soffrire. 

Tu soffri, dunque, Signore Gesu’, non per le tue, ma per le mie ferite; non per la tua morte, ma per la nostra infermità, secondo la voce del profeta : “Soffre per noi”. Amen
tutti
Alleluia, nel silenzio della Morte Cristo è  risorto, la tomba è vuota, il cuore si rallegra, cenerò con lui e lui con me.
Spirito Santo insegnami a ringraziare.
(- Seguono dieci minuti di Silenzio -)

11. Undicesimo incontro IL RISORTO AFFIDA AI DISCEPOLI LA MISSIONE UNIVERSALE (Mt 28, 16-20)
Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. E Gesù, avvicinatosi, disse loro: "Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo"

Cerco il tuo perdono (Sant’Ambrogio)

Signore Gesù, pur consapevole di aver commesso gravi peccati, ti dirò : “Non ti ho rinnegato.Hai un motivo per perdonare la fragilità della mia carne. Confesso infatti la mia colpa, non nego il mio peccato. Se tu lo vuoi, mi puoi salvare. Ti prego: non entrare in giudizio con il tuo servo. Non cerco il tuo giudizio, ma il tuo perdono. Amen
tutti
Alleluia, nel silenzio della Morte Cristo è  risorto, la tomba è vuota, il cuore si rallegra, cenerò con lui e lui con me.

Spirito Santo dammi una fede viva, Vieni Spirito creatore.
(- Seguono dieci minuti di Silenzio -)

12. Dodicesimo incontro IL RISORTO SALE AL CIELO(At 1,6-11)
Così venutisi a trovare insieme gli domandarono: "Signore, è questo il tempo in cui ricostituirai il regno di Israele?". Ma egli rispose: "Non spetta a voi conoscere i tempi e i momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta,  ma avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e fino agli estremi confini della terra". Detto questo, fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: "Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo". 

Manda o Padre il medico dal cielo (Sant’Ambrogio)

“Mandò la sua parola e li guarì e li liberò da tutte le loro malattie”: ma non viene dalla terra il medico che cura tutte le infermità e guarisce interi popoli. Manda dunque tu, o Padre, questo medico! Venga la tua parola, apra i miei occhi. Anche gli occhi degli apostoli erano chiusi, prima che Gesù li aprisse. Poi “si aprirono i loro occhi e lo riconobbero”: se Gesù non ci avesse aperto gli occhi, nessuno avrebbe avuto il dono della vista, per nessuno sarebbe sfolgorata la luce del Vangelo. Amen
tutti
Alleluia, nel silenzio della Morte Cristo è  risorto, la tomba è vuota, il cuore si rallegra, cenerò con lui e lui con me.

Vieni Spirito d’amore, insegnami ad amare nella mia preghiera.
(- Seguono dieci minuti di Silenzio -)

13. Tredicesima incontro CON MARIA IN ATTESA DELLO SPIRITO(At 1,12-14).

Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato. Entrati in città salirono al piano superiore dove abitavano. C'erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e  Simone lo Zelòta e Giuda di Giacomo. Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui.

Guarda anche noi, Signore Gesù (Sant’Ambrogio)

Dopo il canto del gallo, Pietro, degno ormai di essere guardato da Cristo, passando dall’errore alla virtù, pianse con accorata amarezza per detergere con le lacrime la propria colpa. Guarda anche noi riconosceremo allora i nostri errori, e con lacrime di pentimento laveremo il nostro peccato e meriteremo di essere perdonati. Concedimi, o Cristo , le lacrime di Pietro. Amen
tutti
Alleluia, nel silenzio della Morte Cristo è  risorto, la tomba è vuota, il cuore si rallegra, cenerò con lui e lui con me.

Spirito d’amore, guidami, liberami dalla preghiera parolaia e anche intimista che cerca gratificazioni, portami alla preghiera che è vita nuova, che è amore, perché amare è cambiare.
(- Seguono dieci minuti di Silenzio -)

14. Quattordicesimo incontro IL RISORTO MANDA AI DISCEPOLI LO SPIRITO PROMESSO (At 2,1-6)
Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni

 di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi. Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua.

Donaci il Pane e Prendici all’ultima ora (Sant’Ambrogio)

La nostra forza sei tu, Signore Gesù. Noi non ci affidiamo al nostro vigore, né possiamo combattere per la nostra energia: la forza viene dalla fede ed è attinta a Cristo. Amen
tutti
Alleluia, nel silenzio della Morte Cristo è  risorto, la tomba è vuota, il cuore si rallegra, cenerò con lui e lui con me.
Spirito Santo, forma la mia mente alla concentrazione, guarisci la mia preghiera vocale malata.
(- Seguono dieci minuti di Silenzio -)

Il Signore ci conceda 

(S. Ambrogio)

Il signore ci conceda di navigare,

allo spirare di un vento favorevole,

sopra una nave veloce;

di fermaci in un porto sicuro,

di non conoscere dagli spiriti maligni

tentazioni più  forti  di quelle

che siamo in grado di sostenere;

di ignorare i naufragi della  fede 

di possedere una calma profonda,

e, se qualche avvenimento susciti contro di noi

i flutti di questo mondo,

di avere, vigile al timone per aiutarci,

il Signore Gesù,

il quale con la sua parola

comandi alla tempesta di placarsi e ridiscenda

sul mare la bonaccia

A lui onore e gloria 

Lode perenne dai secoli. Amen            
5. CANZONI

1. Tu sei il Re

do

Tu sei il Re






       sol                la-

Tu sei il Re-ee

   fa

Sei il Re Gesu’ (2 volte)

 do

A te eleviam le nostre mani,

sol

a te eleviamo i nostri cuori

 




    la-

rivolti verso il tuo trono






                  fa

lodando te (2 volte)

do

Tu sei il Re






       sol                la-

Tu sei il Re-ee

   fa

Sei il Re Gesu’ (2 volte)
2. Riceverò il Tuo Amore
intro : la re mi4/mi re la

la                          re mi4

Nella Santità

mi              re        la

del tu amo – o – re,

si-      la   re    mi4

nella San – ti - tà

si-  mi      mi7                      la

del tu – o     splen -  do – o - re,

re7+

io mi pro - strerò

mi                si-7  mi     do#-              fa#-

alla tu – a     pre – se – e – nza

do#-          re7+

e rice – ve - rò

mi4                 mi7    re    la

il tuo a – mo – re.

3. Davanti a te o signore
re                                      sol               re                                                             sol

Stare la’ davanti a Te, o Signore, e basta. Chiudere gli occhi del mio corpo,

re                                           sol              do                                    sol
chiudere gli occhi della mia anima, e restare immobile, silenzioso,

do                                      sol                    sib                            sol                                    la
espormi a Te che sei presente, esposto a me, essere presente a Te, l’Infinito Presente

mi                                      la       mi            la                             mi                                    
Accetto di non sentire nulla, Signore, di non veder nulla, di non udire nulla,

la                                   mi                         re

vuoto di ogni idea, di ogni immagine, nella notte. (re/re7+)
re                                        sol                                         re                                     
Eccomi semplicemente Per incontrarti senza ostacolo,

do                           sol       do                              sol
nel silenzio della Fede, davanti a Te, o Signore.

fa                                          do    fa                                        do
Ma, o Signore, non sono solo, non posso piu’ essere solo.

fa                          do                  la-                                  mi-
Sono moltitudine, o Signore,  perché gli uomini mi abitano.

fa                         sol                         la-     mi-                           fa                                     

Li ho incontrati, sono penetrati in me,  mi hanno tormentato, 

sol                     do                                  sib                              sol

preoccupato, mi hanno divorato, E li ho lasciati, o Signore, 

re                                            sol

perché si nutrano e si riposino.

re                         sol        re                           

Io te li conduco anche, presentandomi a Te, io Te li espongo
sol          re                                  

anche esponendomi a Te.

mi                 la

Eccomi, Eccoli 

mi                      la/mi

Davanti a Te, Signore.

mi                      la/mi

Davanti a Te, Signore.
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